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Forse 
a Cuba 
in dicembre 
• • BRATISLAVA. Il Papa an
drà a Cuba Ione a dicembre, 
probabilmente dopo la lesta 
dell'Immacolata (8 dicem
bre) per tornare a Roma pri
ma di Natale. Lo ha detto il 
portavoce vaticano. Joaquin 
Navarro, conversando con un 
gruppo di giornalisti statuni
tensi che lo interpellavano, 
nel corso del viaggio in Ceco
slovacchia, sulle voci ricorren
ti nelle ultime settimane d'un 
viaggio del pontefice a Cuba. 
L'invito al Papa era stato già 
latto l'anno scorso dai vescovi 
dell'isola e confermato dal 
presidente cubano Fìdel Ca
stro. Il viaggio del Papa nell'i
sola dei Caraibi, che però è 
soltanto probabile, come pre
cisano le fonti vaticane, sarà il 
50° itinerario intemazionale 
del Papa e il sesto di quest'an
no. L'isola di Cuba costituisce 
finora l'unico Stato di rilievo 
dell'America Latina che Papa 
Woityla non abbia finora visi
tato, incirca I2annidiviaggi. 

Quest'anno, dopo un viag
gio nei paesi equatoriali d'A
frica della fascia del Sahel, 
compiuto nello scorso feb
braio, e dopo l'attuale viaggio 
di due giorni in Cecoslovac
chia, il Papa ha in programma 
di visitare per la seconda volta 
il Messico nella prima metà di 
maggio (la prima visita fu nel 
79) , verso la fine del mese 
prossimo lo attende un viag
gio di tre giorni nell'isola di 
Malta e, nel prossimo settem
bre, si recherà di nuovo in 
Africa, visitando Ruanda, Bu
rundi e Tanzania. 

Un altro viaggio è già in 
programma per il pontefice in 
America Latina per il '92, 
quando celebrerà con un 
viaggio a Santo Domingo (e 
forse in altri paesi) il quinto 
centenario della scoperta del
l'America da parte di Cristofo
ro Colombo: data la ricorren
za il Papa sarà a Santo Domin
go il 12 ottobre '92 e presiede
rà la quarta assemblea gene
rale dei vescovi latino-ameri
cani. 

Il Papa convoca 
un'assemblea dei vescovi 
sulle trasformazioni 
dell'Europa dell'Est 

Il Papa a 
$%i colloquio con 

Y ' ^ I V ' ' • # ! $ " presidente 
: cecoslovacco 

Sotto-
v| cittadini 
<;, di Vetehrad 

salutano 
Giovanni 

: Paolo II 

«Sinodo speciale 
per la casa comune europea» 
Perché la Chiesa ed i cattolici partecipino con mag
giore chiarezza di idee al nuovo corso storico che si 
è aperto in Europa, il Papa ha annunciato un Sinodo 
speciale dei vescovi dell'Est e dell'Ovest. Ad acco
gliere il papa a Velehrad c'era pure Mazowiecki e a 
Bratislava il futuro premier ungherese Antall e Dub-
cek. Un appello alla solidarietà e ad una fattiva colla
borazione tra tutti i popoli europei». 

ALCESTE SANTINI 

• H BRATISLAVA. Giovanni 
Paolo II ha annunciato ieri la 
convocazione di un Sinodo 
speciale dei vescovi dell'Est e 
dell'Ovest perché essi possano 
avere •l'opportunità di riflette
re più attentamente sulla por
tata di quest'ora storica per 
l'Europa e per la Chiesa-, Di 
fronte alle trasformazioni pro
fonde che hanno investito, so
prattutto nell'ultimo anno, i 
paesi dell'Est con forti riper
cussioni anche su quelli occi
dentali ed in un momento in 
cui si sta rìdiscgnando l'Euro
pa, i vescovi sono chiamati a 
•scrutarne i segni e a trame le 
indicazioni opportune circa il 
comune cammino da compie
re». 

Il Papa ha voluto fare questo 
annuncio nel santuario di Ve
lehrad, davanti alai basilica 
che accoglie i resti di San Me
lodie evangelizzatore degli 
slavi insieme al Iratello Cirillo. 
Un luogo di pellegrinaggi e sto
rico perché nelle vicinanze 
sorgeva la capitale della gran
de Moravia e proprio qui, tra il 

1907 ed il 1936. furono cele
brali sette congressi intema
zionali unionistici che hanno 
precorso l'ecumenismo mo
derno. Ed è significativo che 
l'annuncio sia stato dato dal 
Papa con l'Angelus di Mezzo
giorno, che di solito si recita in 
piazza San Pietro, come per 
spostare II baricentro dell'Eu
ropa ad Est e per sottolineare 
che le coordinate dell'Europa 
delle chiese cristiane e della 
stessa riunificazione europea 
dall'Atlantico agli Urali non so
no più a Strasburgo o a Bruxel
les. Anzi, sviluppando il discor
so dell'autunno del 1988 tenu
to davanti al Parlamento euro
peo, Giovanni Paolo II ha inte
so lanciare un nuovo segnale 
stimolante perché le forze po
litiche e culturali dell'occiden
te abbandonino definitiva
mente la vecchia ottica per 
guardare in modo nuovo ad 
Est dove qualche cosa di diver
so sta nascendo anche con il 
contnbuto da lui dato in questi 
undici anni e mezzo di intenso 
pontificato. 

Ci raccontavano ieri che, in 
occasione del millenario della 
morte di San Metodio, quando 
al Papa, nel 1985, venne impe
dito dal governo di Praga di re
carsi a Velehrad, una grande 
folla lo acclamò egualmente 
dopo il discorso del segretario 

di stato cardinale Acostino Ca-
saroli. Parti da qui la scintilla 
per la raccolta di SOOmila fir
me, nella Morata come nella 
Slovacchia, per reclamare la li
bertà religio-).». -Oggi si è avve
rato un sogno» -• npetevano ie
ri uomini, donne, giovani, che 

vedevano nella presenza del 
Papa il segnale pio convincen
te di un cambiamento che non 
si é ancora esteso e ce nsolida-
to a livello locale. Una presen
za destinata a rallcr/..ire i parti
ti di ispirazione cnMhna in vi
sta delle elezioni dellf giugno. 

Ed a Velehrad e vi nulo ieri 
in forma privata, anche se invi
tato da Havel. il prime ministro 
polacco Mazowiecki :«r testi
moniare l'amicizia & Ila Polo
nia e per cancellare l'ombra 
che pesava ancora ni rapporti 
tra cecoslovacchi i: polacchi 
dopo che questi ultirii aveva
no preso parte all'i ilervento 
delle forze del Pati j di Varsa
via, nell'agosto 196*1, |>er stron
care la primavera d P"aga. Ma
zowiecki, che è st.nlu accolto 
con molta cordiiiliti dalle au
torità cecoslovacchi;, ha avuto 
anche un breve colle quio con 
il Papa prima di r p unire per 
Varsavia dal vicini ..eroporto 
di Let-Kunovic. 

Il viaggio di Giova ini Paolo 
Il in Cecoslovacch i.s si è con
cluso ieri sera a Er.nnlava, ca
pitale della Slovao: hia cattoli
ca con la partecipt.,'.i< >nc di cir
ca mezzo milione d persone 
fra cui molti ungheesi della 
lorte minoranza dell.» Slovac
chia (sono circa '"('Ornila) e 
quelli arrivati dall'Ungheria 
confinante con i loro vescovi 
fra cui il cardinale Piiskai. Ma 
c'era pure il futuro primo mini
stro Jozsef Antall, il leader di 
Forum democratico vincitore 
delle elezioni. Ad issi il Papa 
ha detto che l'anno prossimo, 

Voto politico ieri nelle due repubbliche . 

Croazia e Slovenia disegnano 
il nuovo volto della Jugoslavia 
In Croazia è cominciato lo spoglio delle schede. Si
curamente nessuno det tre schieramenti in lizza riu
scirà a conquistare la maggioranza prescritta e si tor
nerà a votare nel secondo turno. Le previsioni della 
vigilia davano la Lcc-Partito del rinnovamento demo
cratico in forte recupero. In Slovenia nel ballottaggio 
per la presidenza. Kucan, capo del Pei sloveno è in 
testa con il 58% dei suffragi. 

GIUSEPPI MUSLIN 

• • La Croazia con il voto di 
ieri ha voltato pagina. Per la 
prima volta dal '45. trentaquat-
tro formazioni politiche sono 
scese in lizza per il rinnovo 
della Camera socio-politica, 
della Camera dei comuni e 
della Camera del lavoro asso
ciato. Si tratta complessiva
mente di 376 seggi che dovran
no mutare profondamente la 
geografia politica della secon
da repubblica iugoslava. Le 
elezioni inoltre dovranno indi
care il ntovo presidente della 
repubblica, scelta questa cir
coscritta tra due nomi: Ivica 

Racan della Lega comunisti 
croati • Partito del rinnovamen
to democratico e Franjo Tudj-
man. ex comunista e attual
mente leader del blocco di de
stra. Si tratta di due nomi con 
forti appoggi popolari tanto 
che è difficile prevedere quale 
dei due potrà prevalere. 

Ceno é che la destra questa 
volta gioca forte. Franio Tudj-
man. ex generale dell'Armala 
popolare, ex comunista espul
so dalla Lega negli anni Settan
ta per «nazionalismo e separa
tismo», é riapparso alla ribalta 
della vita politica croata riac

cendendo il mai sopito nazio
nalismo croato in netta con
trapposizione con i serbi, con 
la leadership di Slobodan Mi-
loscvic. Le piazze della Croa
zia, in questa tornata elettora
le, si sono riempite di sosteni
tori deir>indipendenza», della 
repubblica, per quanto i diri
genti del blocco democratico 
croato abbiano cercato, per 
motivi esclusivamente tattici, 
di attenuare, negli ultimi gior
ni, l'impatto con l'opinione 
pubblica iugoslava, sostenen
do che la loro iniziativa politi
ca é rivolta a creare una Croa
zia autonoma in una confede
razione iugoslava. Vale a dire 
che la destra croata si prepara 
a sostenere con forti motiva
zioni popolari la causa del 
progressivo dislacco dalla fe
derazione. . 

Non 0 pensabile infatti che 
la Serbia, dove Slobodan Milo-
sevic sta accarezzando l'idea 
della -grande Serbia» e di un 
forte centralismo, possa accet
tare tali richieste. Richieste che 
erano stale fatte, grosso modo. 

anche nel corso del congresso 
della Lega dei comunisti iugo
slavi a Belgrado. Un congresso, 
come si ricorderà, troncato dal 
diniego opposto dai serbi alle 
richieste della Slovenia, fatte 
proprio anche dai comunisti 
croati. 

L'esito del voto in Croazia, 
quindi, sarà foriero di novità 
all'interno della Jugoslavia e 
potrebbe accelerare un pro
cesso di disintegrazione della 
federazione, già in atto con la 
recente consultazione eletto
rale della Slovenia. Ieri, infatti, 
gli sloveni sono stati chiamati 
al secondo tumo per eleggere 
il presidente della repubblica 
scegliendo tra il candidato del
la Lcs-Partito del cambiamen
to democratico. Milan Kucan. 
e quello dell'opposizione De
mos. Joze Pucnik. Un milione 
e mezzo di elettori per un voto 
non scontalo anche se Kucan 
nel primo tumo ha raccolto il 
44,6 del consensi e Pucnik ap
pena il 26,6. In ballottaggio in 
Slovenia anche l'elezione di 65 
deputati che completeranno 

dal 13 .si 20 agosto, si recherà 
nel lorc paese in forma ufficia
le intensificando, cosi, i suoi 
viaggi nei paesi dell'Europa 
centrale ed orientale. Non a 
caso sono convenuti a Bratisla
va ad acclamare il Papa anche 
gruppi polacchi, ucraini, ru
meni. 

E proprio da Bratislava co
me crocevia tra le due europe, 
nel discorso di congedo ieri se
ra prima di ripartire per Roma 
alle 21, Giovanni Paolo II ha ri
volto un appello «a tutti i paesi 
confinenti ed a tutte le nazioni 
che compongono il continente 
europea, sia all'Ovest che al
l'Est, sia al Nord che al Sud», 
aftinché «unifichino i loro sfor
zi per consolidare la reciproca 
solidarietà, la collaborazione 
fattiva, a vera pace nella liber
tà e nella giustizia». È stato 
chiaro "invito del Papa a supe
rare le divisioni tra cui quelle 
etniche che hanno visto a lun
go penalizzata la minoranza 
ungherese in Transilvania ma 
anche in Slovacchia. Nulla, in
vece, ha detto Papa Voityla, 
che tanto ha polemizzato an
che ieri nei confronti dei pas
sati regimi comunisti dell'Est, 
sulla pagina davvero nera scrit
ta in Slovacchia dal vescovo 
monsignor Tiso, che dal 1939 
al 1945 presiedette il governo 
filo-nazista della Slovacchia in
dipendente. Una parola del 
Papa più puntuale era anche 
attesa dato che vanno riemer
gendo movimenti con tenden
ze nazionaliste e persino sepa
ratiste. 

Ivica Racan. 
leader 
della Lcc 
partito 
del 
rinnovamento 
democratico, 
mentre 
vota 
conia 
moglie 
Jeiena 

cosi il parlari lento repubblica
ne». Nel prim > turno il Demos, 
coalizione di 14 partiti di cen
trodestra, avuva otienuto il 55 
per cento dei consensi. Non è 
escluso, sulla base del voto 
dell'8 aprile, :he gli incerti e gli 
astensionisti questa volta ab
biano riversiito le loro prefe
renze a laverò del candidato 
dell'opposizione. 

La Sloveni ì quindi dovrebbe 
avere un go\ e-no di centrode
stra mentri; in Croazia l'esito 
per il voto di l'.-ri. b\ quale era
no stati chi . in , iti oltre tre milio
ni e mezzo eli elettori, non ap

pare de) tutto scontato. Ivica 
Rucan, giovane avvocato di 47 
anni, é riuscito, infatti, a ripor
tare i comunisti riformisti al 
centro dell'atterzione nallac-
ciandosi alla richiesta di auto
nomia da Belgrado che viene 
proposta, con maggior forza, 
dalla destra. Ruear», quindi, 
potrebbe dare nr.oto fastidio 
ad un'affermazione, questa si 
che appare scor l.it.i. della de
stra di Tudiman. C"e da dire 
inoltre che la teri.i lormazione 
politica, rappresi! ula da ex 
comunisti, quali Nivka Dabce-
vic-Kucar e Miko Tripala, ap

pare fuon gioco, o almeno non 
è suf icientemente forte per 
condì donare, in questa fase, la 
formazione del nuovo parla
mento repubblicano. Si tratta 
di uno schieramento di centro
destra, di orientamento, come 
ha detto Tnpala, •socialdemo
cratico-, che nel secondo tur
no elettorale, previsto per i pri
mi di maggio, potrebbe nver-
sare i suoi voli in appoggio a 
Tudjrrian. A Belgrado, é inutile 
ricordarlo, il voto di ieri è visto 
con inquietudine per i riflessi 
che avrà sul futuro stesso della 
Jugos avia. 

la maggioranza 
degli inglesi: 
liìThatcner 
se ne vada 

In Lettonia 
la prima 
casa 
di tolleranza? 

Il M per cento dei cittadini inglesi desidera che la signora 
Margaret Thalcher (nella foto) abbandoni la carica di pn-
r o ministro prima della scadenza istituzionale, prevista nel 
IH92 È il risultato di un sondaggio condotto nei giorni scorsi 
e pubblicato ieri dal giornale Observerói Londra. Il 20 per 
ci-nlo del campione intervistato era composto di persone di
chiaratamente votanti per il partito conservatore, di cui la 
1 liatcher è leader. L'indagine rivela che attualmente i favori 
c i 'elettorato vanno, con una differenza di ben 22 punti, a 
v, maggio dei laburisti. 

Il consiglio municipale della 
città portuale lettone di 
Ventspil ha all'ordine del 
giorno della seduta del pros
simo giovedì l'apertura di 
una casa di tolleranza per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ controllare la dilagante pro-
••••»••••••••••••••"••»•••••••••••••••••••» stituzione. I membn del pre-
5 d;um del consiglio municipale di Ventspil hanno discusso 
con il procuratore locale, il capo della sezione del ministero 
< egli Interni e un rappresentante del comitato per la sicurez-
ji i dello Stato (Kgb). il problema della lotta contro la cnmi-
r alita e da diversi partecipanti è stato suggerito di aprite una 
casa di tolleranza come mezzo e forma per controllare la 
j rostituzione. 

Circa 4.000 giovani e adole
scenti provenienti da 37 
paesi hanno partecipato ieri 
mattina alla «marcia dei vi
vi», per commemorare i sei 
milioni di ebrei uccisi nei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ forni crematori dei lager na-
, " " , ^ ^ ^ ^ ™ " " " , ^ ^ ^ ^ — zisti durante l'ultimo conflit-
l : mondiale. La lunga processione dei marciatori è partita 
da quellochefu il campo di concentramento di Auschwitz e 
! i i) conclusa ai forni crematori di Birkenau. 

migliaia 
di giovani 
ricordano 
l'olocausto 

CraxiaNewYork 
presiede 
l'assemblea Onu 
sullo sviluppo 

Craxi è a New York dove og
gi presenzierà all'apertura 
della sessione speciale del
l'Assemblea generale del-
l'Onu sulla nvitalizzazione 
della crescila economica, in 
particolare dei paesi in via di 
sviluppo. L'assemblea che 

• turerà dal 23 al 28 aprile, vedrà la presenza anche del mini-
i l io degli Esteri De Michele. Nell'occasione Craxi incontrerà 
11 :>egretario generale delle Nazioni Unite Perez de Cuellar e. 
il qiorno successivo, martedì, il segretanodi Stato americano 
. iiiries Bakere il segretano al Tesoro Nicholas Brady. La visi-
ia americana fornirà anche l'occasione a Craxi di proseguire 
il suo lavoro di rappresentante di Perez de Cuellar per la 
< piestione del debito estero dei paesi in via di sviluppo: avrà 
colloqui con i maggiori responsabili delle banche statuni-
e tisi creditrici. 

L'«0bserver»: 
o scorso anno 
l'Ilrak sperimentò 
ri supercannone 

L'trak sperimentò l'estate 
scorsa un «supercannone» 
costruito con parti fomite da 
società e compagnie inglesi 
che oggi sono al centro di 
un'inchiesta politica e giudi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ziaria. Lo nlerisce nella sua 
' * " " 1 , ^ ^ ^ ^ ™ " ™ ™ " ^ ^ ' ^ ^ ~ edizione di ieri il giornale 
-( >bsewei* di Londra. In quella occasione, aggiunge il gior-
•ì.ile, l'esperimento falli, ma il programma per la costruzione 
.lilla superarma, un programma denominato «Babilonia», è 
mdato avanti e continua tutt'oggi. Enormi tubi di acciaio so

ni • stati sequestrati e bloccati in Gran Bretagna. Grecia e Tur
bina, mentre erano diretti in Irak. Il governo di Baghdad insi-
•.!'• con la tesi che si tratta di tubi destinati ad un impianto 
ix trolchimico. ma secondo gli esperti di molti paesi si tratta 
di segmenti inconfondibili di una enorme bocca da fuoco, 
un'arma che potrebbe lanciare fino a 1.300 chilometri 
pi dettili (o missili) con testate nucleari. 

Il rapporto annuale dell'or
ganizzazione «Reporter Sans 
Frontleres» sulla libertà di 
stampi nel mondo nleva 
che il 1989 e stato un anno 
peggiore dei precedenti per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chi na dovuto esercitare :! 
* " " ^ ^ ^ ^ ™ " l ™ , ^ ^ ^ ^ ™ ~ ™ mestiere di giornalista in 
Anca, dove «la glasnost rimane una parola vuota di senso». 
La censura non dà tregua alla stampa degli Stati a sud del 
Ignara ed ogni mese si registrano chiusure o requisizioni di 
giornali, stazioni radio vengono ridotte al silenzio, televisioni 
hanno il personale decimato dai licenziamenti in tronco per 
inolivi politici e d'opinione. A sud del Sahara il rapporto è 
clemente per due soli paesi: il Madagascar e il Benin. «ma il 
1 f»89 - aggiunge il documento - rimarrà nel ricordo dei gior
nalisti come l'anno in cui sì è avuto il maggior numero di vit
time: 71, contro 45 nel 1988,32 nel 1987 e quarantacinque 
uccisioni sono imputabili alla sola America latina, di cui 15 
illa Colombia e 11 al Salvador. 

Reporter 
Mestiere 
«a rìschio» 
iin Africa 

Collorde Niello 
«dichiara guerra» 
ai cercatori 
d'oro 

I cercatori d'oro brasiliani, i 
quasi leggendari «ganmpei-
ros». sono in stato d'allerta. 
Per ordine del presidente 
Fernando Collor de Mello, la 
polizia federale si prepara a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ minare nei prossimi giorni 
*•"•*•"•*"•"""""••"""™™"""""""""""""™ quasi cento piste clandesti
ni? costruite dagli stessi cercaton mentre contemporanea
mente una missione sanitana venficherà lecondizioni di vita 
dulie popolazioni indigene minacciate dall'avanzata dei 
•garimpeiros», dalla malana e da altre malattie. L'operazio
ni; che sarà appoggiata dall'esercito e dall'aeronautica, per
ir ettera di arginare gli sconfinamenti da parte dei cercatori, 
soprattutto nelle tenute degli indios «Vanomani». Il progres
sivo accaparramento di queste terre - 9,4 milioni di ettari -
d.» parte di oltre 45.000 «ganmpeiros» minaccia la sopravvi
venza dicirca lO.OOOindios «Yanomani», nella regine nordo
rientale del paese, su cui si estende lo stalo Rio Roraima. 

VIRGINIA LORI 

Congresso di Solidarnosc 
Raggiunto un compromesso 
«Elezioni anticipate 
la prossima primavera» 
• i DAN'.'.lCA. Il secondo co-
grosso di «Solidarnosc» ha scel
to ieri il compromesso adot
tando una risoluzione sulle 
elezioni parlamenlan anticipa
te alla primavera dell'anno 
prossimo - e non in autunno 
di quest'anno come avevano 
intenzione di fare i delegati -
ma esigendo che il presidente 
della Repubblica sia eletto a 
suffragio diretto e non dall'as
semblea nazionale nello stes
so periodo dell'anno. Queste 
elezioni •completamente libe
re» devono permettere secon
do i delegati di eleggere un 
nuovo Parlamento, perché 
quello a'Iuale sorto dalle ele
zioni del 1989 non nflette più 
l'attuale rapporto di forze nel 
paese. 

Nello stesso tempo il con
gresso ha deciso di non oppor

si alla proposta del capo del 
governo polacco. Tadeusz Ma
zowiecki. che aveva proposto 
come data delle elezioni ap
punto la pnmavera del 1991. 
Questa risoluzione significa 
anche che cambiamenti alla 
guida dello Stato avranno luo
go non prima dell'anno prossi
mo a meno che si abbia un 
colpo di scena con le dimissio
ni del generale Jaruzelski. 
Un'eventualità poco probabile 
alla luce delle dichiarazioni 
fatte la settimana scorsa dal 
suo portavoce il quale aveva 
assicuralo che il presidente 
non aveva alcuna intenzione 
di rinunciare all'incarico. Resta 
tuttavia il fatto che l'elezione 
del capo di Stato a suffragio di
retto e universale potrebbe ga
rantire a Lech Walesa una vit
toria indiscutibile. 

" ^ — ~ ~ — " Nella capitale lituana Andrej Ghirenko, uno dei segretari del Pcus 
Il premier Prunskiene rivela d'aver ricevuto offerte finanziarie dall'Occidente 

Mosca: «Nessun piano per bloccare Vilnius» 
«Non esistono piani per un blocco totale della Li
tuania». Uno dei segretari del Pcus, Andrej Ghiren
ko, a Vilnius per il congresso dei comunisti fedeli 
a Mosca, ha smentito le voci diffuse dai dirigenti 
nazionalisti. Gorbaciov «è cauto» e conta sulla gen
te lituana che valuta la situazione in modo «reali
stico». Il premier Prunskiene rivela d'aver ricevuto 
offerte finanziarie dall'Occidente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. «Il presidente 
agisce in modo mollo cauto 
contando sul fatto che in Li
tuania ci sono forze e perso
ne che valutano la situazione 
in modo realistico e riusci
ranno a portare il processo 
nei limiti della normalità co
stituzionale...». Il presidente è 

Gorbaciov e il latore di que
sto messaggio è stalo ieri uno 
dei dirigenti del Pcus, Andrei 
Ghirenko, segretario del Co
mitato centrale, il quale ha 
compiuto un viaggio a Vil
nius, ufficialmente per assi
stere ai lavori del congresso 
dei comunisti rimasti fedeli al 

partito di Mosca impegnati 
nelld prima 'use dei lavori (la 
successiva si >volgerà il 2 giu
gno) e che hanno chiesto le 
dimissioni del presidente 
Landsl>erghis e del primo mi
nistro Prunskiene Nel corso 
di una conferenza stampa 
l'inviato di Gorbaciov ha 
smentito arche che sia mai 
stato deciso un blocco totale 
della Lituania da parte delle 
autorità centrali: «Non esisto
no piani di questo tipo. Le 
misure che sono slate già 
prese non possono in nessu
na maniera essere conside
rate alla stregua di un bloc-
co«. I prodotti tagliati, secon
do Ghirenko. sono «una pic
cola parte della produzione 
che viene inviata e continua 
ad arrivare in Lituania». Que

sta dichiarazione è apparsa 
in netto contrasti > con la de-
nuncia del vici; pnmo mini
stro, Romualdas Ciolas che 
si è detto più che sicuro del 
fatto che il «blocco economi
co totale» sia gi.: una realtà. 
Ozolas ha detto di non di
sporre di prove: «Ma in Urss è 
cosi. Spesso non ci sono or
dini scritti, vengono dati con 
una telefonata». 

Il segretario Ghirenko ha 
smentito che la sua presenza 
a Vilnius fosse ar che un mo
do per avviare contatti con la 
dirigenza della Repubblica 
prebaltica. Ghirenko, tutta
via, sembra essere l'espo
nente del Pcus ricaricato di 
seguire più da vicino i pro
blemi di quel! '.ii ea avendo 
già partecipato al congresso 

del partito dell'Estonia e a 
quello della Lettonia. Ma ha 
negato incontri con i leader 
di «Sijudis» peraltro impe
gnati in un non facile con
gresso, diviso tra i sostenitori 
della trasformazione in parti
to e i fedeli a rimanere un 
•movimento». Ieri sera la Tass 
ha comunicalo che il con
gresso a maggioranza si è 
espresso conno la trasforma
zione del movimento in un 
partito. 

La situazione nella repub
blica e stata definita «difficile» 
da Ghirenko il quale ha riba
dito che Mosc a ha più volte 
messo in guardia dalla «cata
strofe» cui può condurre l'at
tuale posizione dei dingenti 
nazionalisti e ha invitato 

ruevamente a ritirare la pro
clamazione di indipendenza 
pur consentire l'avvio di un 
negoziato Da parte dell'e
sponente del Pcus nessuna 
risposta all'ipotesi, avanzata 
cl.i l̂ andsberghis, di un «con
ci.'!;.mento per due anni de
gli affetti dell'indipendenza, 
pur senza ripristinare in Li
tuania il potere della Coslitu-
2ioiiedeH'Urss. 

Mentre molti distributori di 
benzina sono chiusi e i prez-
2ia mercato nero sono saliti 
cille stelle, il primo ministro 
Prunskiene, da Copenaghen, 
lia nvelato di avere ottenuto 
offerte di sostegno finanzia
no da parte di privati in Usa 
ma anche dalla banca degli 
investimenti della comunità 

economica europea che ha 
offerto lOUmila dollari. Il pri
mo ministro ha, inoltre, am
messo l'intenzione del gover
no di Vilnius di aprire dei 
conti all'estero dove gli aiuti 
dei simpatizzanti possano 
essere incanalati. Anche la 
Prunskiene ha espresso la 
speranza che si possa aprire 
«al più presto possibile» un 
negoziato con il Cremlino 
ma. nello stesso tempo, ha 
esposto un piano pratico per 
ovviare al blocco di petrolio: 
«Possiamo farlo giungere con 
le navi nel porto di Klaipeda 
e, poi, con una conduttura 
lunga cento chilometri con
vogliarlo alla rapineria di Ma-
zeikiai. I tecnici hanno assi
curato che in un mese si pud 
fare». 

l'Unità 
Lunedì 
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